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8 marzo Chiamata alle arti 

 

Fragili Guerriere è il movimento poetico/artistico, da me fondato con Rosaria Lo Russo nel 2010, 

che indaga le varie espressioni dell’ arte delle donne, dalla poesia all’ arte visiva, dal teatro alla 

musica: l’ obiettivo è valorizzare e promuovere le diverse forme d’ arte e le artiste, con mostre, 

convegni, concerti e spettacoli.  

All’ appello di Fragili Guerriere - Chiamata alle Arti, hanno aderito artiste diverse tra loro per 

tecnica e per tematiche, con opere di pittura, fotografia e installazioni, che hanno in comune la 

poetica del linguaggio e dell’ immaginario femminile, l’ ironia, il coraggio e la volontà di preservare 

la memoria testimoniando il presente. 

La prima e più  importante mostra internazionale di donne artiste è stata quella curata da Lea 

Vergine nel 1980/81 “L’ altra metà dell’ Avanguardia”, pietra miliare dei gender studies che si 

occupano dell’ arte delle donne: nel tempo sono cresciute sia le artiste che la loro arte, come si è 

visto nella recente Biennale di Venezia, dimostrando che il ruolo svolto dalle donne in campo 

artistico è stato quello di sovvertire l’ ordine precostituito dell’ arte. 

 

In questa mostra, le artiste si muovono tra illusione e realtà come la Psiche di Marina Burani ( il 

mondo interiore femminile e le sue ossessioni)  e Le Cafè of Changing of the Guards di Daniela 

Monica ( il cambiamento nell’ incontro di identità differenti). Parlano di storia: la  Zarina di 

Francesca Mattioli (da Ladyshurt, la sua galleria di ritratti di donne famose, deboli o temerarie) e 

di  memoria: le Case della Vita di Margherita Braga (quasi una inevitabilmente delusa ricerca dell’ 

ordine come antidoto nel marasma del mondo anche interiore) e i due Vestitini  nell’ “armadio” di 

Franca Rovigatti (l’ infanzia: il vestito della festa, rosso, felice, eccitato e la camicina bianca con 

tracce di sangue come ferite di guerra di un bambino coraggioso). Sono ironiche ( Sono commossa 

di essere qui, se lo siete anche voi prendete un fazzoletto ( installazione con performance dal vivo di 

Lorenza Franzoni); spaziano tra artigianato che diventa arte (l’ Uncinetto Guerriero di Patrizia 

Bonini (un’ armatura da samurai fatta all’ uncinetto)  e le Siluhettes,  fragili creature di carta di 

Cristiana Valentini (che firma anche il logo della mostra) e arte che diventa moda: A Pelle di 

Manuela Corti, collaborazione tra l’ artista e la stilista Carlotta Actis Barone (parole scritte su una 

tutina trasparente come sulla pelle, dalla mente al corpo come appartenenza tribale). 

 

Daniela Rossi 

 

 

 

 



PATRIZIA BONINI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Uncinetto guerriero o Samurai crochet” 

Patrizia Bonini > Laureata in Scienze Politiche all'Università Statale di Milano, proveniente dal 

Liceo Italiano di Barcellona (Spagna). Esperienze successive nel campo dell'organizzazione 

culturale come animatrice teatrale per bambini, istruttrice per operatrici degli Asili Nido.a Reggio 

Emilia. Ho partecipato all'iniziativa Musica /Realtà a Reggio Emilia. Ho collaborato al mensile 

VOGUE DONNA dove per diversi anni ho tenuto la rubrica astrologica e redatto diversi articoli 

per Vogue Bellezza, per la rivista Babilonia e per agenzie pubblicitarie milanesi. Ho contribuito ai 

primi numeri della rivista VIA DOGANA edita dalla LIBRERIA DELLE DONNE DI MILANO. 

Sono stata co-fondatrice della BIBLIOTECA DELLE DONNE di Parma, dove ho tenuto corsi di 

astrologia con la collega Patrizia Carra. Ho tradotto il libro di C. Olivier " I figli di Giocasta " per 

le Emme edizioni e operato in campo turistico e come accompagnatrice di compagnie teatrali per 

l'ATER di Modena. Ho seguito per 10 anni come volontaria il Museo Peppone e Don Camillo di 

Brescello. Ho intrapreso la ricerca storica su "La Giudecca di Brescello", rimasta incompleta ma 

pubblicata dal Comune locale. Ho pubblicato con Rosanna Figna 2 volumi di " SPUNTINI DI 

RIFLESSIONE". Ho illustrato con una serie di tazze la raccolta di poesie "L'ORA DEL THE'' 

sotto l'egida di Daniela Rossi. Non ho mai abbandonato la mia pratica artistica, che intendo come 

processo di ricerca con materiali diversi, e che si è concretizzata in diverse mostre , inclusi 

interventi in campo TESSILE , come ricami e lavori a maglia. Mostre (senza ordine cronologico): 

Omaggio a Clarice Lispector, Pittoscritto trovato a Saragozza, La mostra di T-SHIRT, Camisetas 

(a Tarragona , Spagna), Tra le Reti, Bevendo il Tè, Collettiva nell'Angar del Po, Pagine di volata, 

SEGNORITAS. 



MARGHERITA BRAGA 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Case della vita” 
 

Margherita Braga > nata a Parma. Diplomata all’ istituto d’ arte di Parma.  

Ha partecipato ad alcune collettive. Le mostre personali sono le seguenti: marzo 2002 libreria 

Fiaccadori Parma, Ottobre 2012 libreria delle donne Milano, novembre 2013 temporary palazzo. 

“Margherita può solo raccontare quel che fa, non cerca significati, quelli possono rimanere in 

silenzio nella mente: me lo spiega dicendomi perché le piace così tanto , quando le piace tanto un 

pittore, copiarlo. È il suo modo di stare dalla parte di chi fa, di entrare dentro tutte le sfumature, 

dentro alla singola pennellata, di imparare ogni variazione possibile dei materiali e delle tecniche, 

di distinguere con la mano oltreché con lo sguardo, un’opera dall’altra. Copiare è il suo codice di 

accesso a quel che vede, all’arte della pittura (non all’arte contemporanea precisa), è il suo modo di 

conoscerla con i sensi (lei dice:‹‹è la stessa felicità di tuffarsi››, e un museo diventa così 

immediatamente, nelle sue parole, un mare.)” – parte di uno scritto di Liliana Rampello pubblicato 

su “Via Dogana”, N.101 giugno 2012. 

 

 

 



MARINA BURANI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Psiche” 

Marina Burani > ha studiato all'accademia di Brera, ha partecipato a diverse mostre collettive e 

personali in Italia e all'estero:1974 Museo Civico di Arte contemporanea, Bologna 1982 Gall. San 

Michele Brescia, 1983 Pal. dei Diamanti Ferrara, 1986 XLII Biennale Di Venezia, 1998 Art 

Junction Cannes Francia, 1998 Festival di Polverigi Ancona, 2002 10 artisti Italiani a GRAZ 

Austria, 2007  Museo Naturalistico Bottego Parma, 2008 Festival del cinema Monaco Montecarlo, 

2009 Pan è Morto- Musei Civici- Officina delle Arti - Il Mauriziano -Reggio Emilia, 2011 Biennale 

di Venezia, 2013  Cayce's Lab "I Mostri" a cura di L. S. Turrini Modena, 2013 Quadrilegio Evento 

a Parma, 2013 Hangart di Pavia "Corpo a Corpo", 2013  Dark Room Silmar Gallery a Carpi MO, 

2013 Maura Ferrari Interior Designer- 3 artisti. Nel 1991 Fonda la Gall Alphacentauri, nel 1993 

Presenta il Giornale Alphacentauri Alla Biennale di Venezia, inoltre ha edito 2 libri d'artista "lento 

a tempo" e "coleotterofobia". 

 



MANUELA CORTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“A Pelle” 

 

Manuela Corti,  nata a Siena ha vissuto e studiato a Bologna. Artista digitale, mix media e video. 

Trasferita a Londra nel 2003 dove vive e lavora, oltre alla sua personale produzione artistica 

collabora con Carlotta Actis Barone (Alta Moda Brand) per le stampe digitali e manuali di tessuti.  

Il progetto esposto nasce da una collaborazione tra arte e moda col Marchio Carlotta Actis Barone. 

La moda vede un incremento di scritte dalla mente alla pelle come appartenenza tribale. Dalla pelle 

abbiamo trasferito queste parole in una serie di tutine, leggins ecc. trasparenti a pelle. Nello 

specifico progetto, il manichino – pupazzo è stato ideato per mostrarsi in una vetrina e lì e da lì 

parlare col dialogo della pelle. Un dialogo più sonoro che visivo dove le parole sono il corto circuito 

di un emblema sempre più dimenticato o travisato. Parlare “a pelle” è il titolo di queste mie opere. 

Nella specifica opera presente alla mostra “WORK LIBERATES” l’argomento non è solo un 

problema di liberazione da una qualunque schiavitù, ma anche l’affermazione che la liberazione 

non può diventare schiavitù. Dunque “IL LAVORO LIBERI” non è solo un rimando a una 

carneficina operata da una tirannia, in questo caso nazista, ma l’augurio che davvero il messaggio 

venga sentito da ogni donna come liberazione e parità. 



LORENZA FRANZONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Sono commossa di essere qui, se lo siete anche voi prendete un 

fazzoletto” 

Lorenza Franzoni è una donna scomoda che si inserisce comodamente dappertutto. Lei sta bene 

ovunque ma il suo arrivo cambia sempre qualcosa. A volte è il punto di vista, altre volte la vista del 

punto, insomma minaccia la prospettiva. Rischia sempre di provocare uno scandalo che però fa 

sorridere e allora può sperare che sia utile, intanto continua ad avanzare e a comparire qua e là 

portando scompiglio. Burattina e a volte burattinaia, è capace di dare la vita a ogni cosa. Insegna 

geografia politica e dunque tiene sott’occhio il mondo, ben sapendo quello che può provocare un 

battito d’ali o semplicemente di mani. Grazie al suo lavoro, frequenta adolescenti apolidi che 

camminano pericolosamente sul confine dell’infanzia, spinti verso un paese straniero che coincide 

con il loro corpo. Lorenza Franzoni ha fondato il Teatro dei Quartieri per mostrare alla perfetta 

città di Reggio Emilia, quanto è razzista. Le piace smontare certezze e sciocchezze lavorando a 

regola d’arte. Ha fondato anche i Partigiani Urbani, un lucido esercito armato d’ironia, con cui 

combatte senza mai riposare da molti anni e su tutti i fronti. Ha militato in Riso Rosa, frequenta 

Fragili Guerriere e donne che vanno in Tutte le Direzioni. 

 



DANIELA MONICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Le Cafè of Changing of the Guards” 

Daniela Monica: Nata a Parma, ha studiato all’Istituto d’Arte Toschi e all’Accademia di Belle Arti 

di Bologna. Lavora inizialmente a Parma come grafica presso lo studio Augusto Vignali, per poi 

trasferirsi a Londra, dove lavora come illustratrice e pittrice, partecipando a mostre collettive. 

Sono di quegli anni alcune serie pittoriche ispirate alle atmosfere di David Hockney e Edward 

Hopper. In Italia negli anni Novanta, assieme allo scrittore Giorgio Messori frequenta il fotografo 

Luigi Ghirri e la moglie Paola Bergonzoni. Da un soggiorno in Giappone nasce La Natura 

dell’Incanto, una serie di grandi pastelli, acquarelli e oli che vengono esposti a Parma nel 1992 alla 

Galleria Consigli Arte. La pratica dell’ascolto della musica mentre dipinge si evolve in una 

produzione pittorica che mantiene un forte legame con la musica. Nasce così la serie di opere 

“Buckets of Rain”, Secchi di pioggia, presentata nella personale alla Galleria 8,75 Arte 

Contemporanea di Reggio Emilia. Tale serie porta il titolo di una canzone di Bob Dylan. E’ degli 

anni Duemila la serie pittorica Le Cafè of Changing of the Guards, che simboleggia il desiderio di un 

cambiamento nell'incontro di identità differenti. Assieme a Cathy Josefowitz e Grati Baroni, a 

Parigi inventa le giocose serie di Josephine and Daphne, Maeght-Maeght e Tate-Tate. Al 2005 risale 

la creazione in bronzo di una scultura per il Comune di Fontevivo (Pr). Al 2003 risale La Visitazione 

e al 2004 i sedici metri del ciclo pittorico di Elia Profeta in San Giovanni Battista (Pr). Nel 2010 al 

Palazzo Bentivoglio Gualtieri, nella collettiva Veritas presenta tele dalle serie Tate-Tate e No Panic. 

La mostra personale del 2010-11, La Dispersione degli Istanti presso l’ International Line a Parma, 

riunisce paesaggi urbani, atmosfere rarefatte, personaggi colti di spalle, attori in uno scenario alla 

Caspar David Friedrich. Alcune opere di Daniela Monica sono esposte al Museo della Fondazione 

Cariparma presso il Palazzo Bossi-Bocchi a Parma. www.fondazionecrp.it. Nel 2013 espone a 

Fotografia Europea Circuito Off e allo Spazio Audiomedica a Parma. Le sue opere sono presenti in 

varie collezioni in Italia e all’estero. www.danielamonica.com 

http://www.fondazionecrp.it/
http://www.danielamonica.com/


FRANCESCA MATTIOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“The great mother” 

 

 

Francesca Mattioli è nata nel 1982 a Reggio Emilia, è illustratrice e graphic designer, diplomata in 

conservazione dei beni culturali e alla scuola di fumetto. Art director in una importante azienda di 

Reggio Emilia, collabora con diverse realtà culturali della città, tra cui l’ Officina delle Arti ed è tra 

le fondatrici dell’ Associazione 13 secondi. Negli ultimi anni ha svolto una ricerca sulle biografie di 

donne famose della storia, con una serie di ritratti di anti-eroine: la resistenza passiva, la forza, il 

coraggio nell’ errore, il senso di responsabilità. In mostra il ritratto della Grande Madre, la Zarina 

di Russia. 

 



FRANCA ROVIGATTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Vestitini” 

Laurea in lettere classiche, Franca Rovigatti lavora per venticinque anni all’Istituto della 

Enciclopedia Italiana Treccani con compiti redazionali e di organizzazione culturale (convegni 

internazionali e mostre); collabora a diversi programmi radiofonici RAI; fonda nel 1978 Ocapoesia, 

libreria di sola poesia.Pubblica su riviste e antologie poesie, nonsense e racconti.  Nel 1997 fonda il 

festival di poesia internazionale romapoesia di cui dirige diverse edizioni. Nello stesso anno 

pubblica Afàsia, romanzo di viaggio immaginario. Nel 2011 esce il libro illustrato modididire.  

Parallelamente alle attività letterarie, curatoriali e redazionali disegna e produce pezzi unici: 

gioielli, abiti, borse. Dalla metà degli anni Novanta dipinge e realizza oggetti d’arte, che espone in 

diverse mostre: Sotto mentite spoglie, personale, Galleria Blanchaert, Milano 2000; Art & Fashion – 

A Cross Fertilisation, collettiva, Istituto Italiano di Cultura, Los Angeles 2003; Traccia, ragione, 

mutamento, personale, Galleria La Porta Blu, Roma 2004; Oggetti di Poesia, collettiva, Casa delle 

Letterature, Roma 2008; La stanza del mare, installazione di videoarte, personale, Convento di San 

Francesco, Calatafimi 2009; Tracce & stracci, personale nella rassegna IllustrAzione, Punto Einaudi 

Merulana, Roma, marzo 2012. 

 



CRISTIANA VALENTINI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Silhouettes” 

 

Cristiana Valentini è nata nel 1970, la sua vita si riassume in una lotta contro la carta. Come 

grafico, nel 2000 dalla AIAP l’associazione italiana progettazione per la comunicazione visiva, è 

stata selezionata tra i 30 migliori grafici sotto i trent’anni. Come illustratrice editoriale lavora per 

le riviste di tutto il mondo tra cui Cosmopolitan, New York Times e Vogue Japan. Selezionata dalla 

Taschen tra i 100 illustratori per Illustration now, libro che accoglie 200 tra i migliori illustratori 

dell’editoria commerciale contemporanea. Sotto lo pseudonimo “Delicatessen” ha creato copertine 

per i maggiori editori italiani (Sperling&Kupfer; Piemme e Mondadori) e stranieri 

(Simon&Schuster; Bayard, Fleuve Noir e Nouvelles Images). Come “Delicatessen” hanno ideato i 

libri di illustrazione Mondofragile, mascotte e Fashionize (happybooks). Come illustratrice di libri 

per bambini ha lavorato per Mondadori e Giunti. Come autore ha scritto “Chissadove” tradotto in 

francesa, “Morsicotti” e Cucu” tradotti in Corea e Olanda. Come editor collabora con la casa 

editrice di libri per bambini “Zoolibri”. Numerosi libri di cui ha curato l’editing, tra i quali “L’orso 

con la spada” e “Mi piace il cioccolato”, sono stati tradotti in diverse lingue. Come “cartoonist” ha 

lavorato per la televisione (italia1, la7, Mtv e Sky) e nel web per “Sugar3.com” e “American 

Greetings”. Ha realizzato 2 cortometraggi selezionati in concorso al Festival Internazionale 

d’Animazione d’Annecy. Nel campo pubblicitario ha collaborato per la realizzazione di spot 

animati con Saatchi & Saatchi e Pirella. Alla Scuola di Comics di reggio Emilia insegna 

progettazione editoriale, tecniche del Pensiero Laterale di Eduard de Bono e tecnica digitale 

“illustrator”. Come fumettista lavora per la Fluide Glacial, realizzando fumetti erotici in digitale. 

Lavora su un tavolo pieno di oggetti: matite, mollette per capelli, cerotti, monete, bollette, multe, 

disegni non finiti, riviste di musica, libri di sociologia, fumetti giapponesi e montagne di carta 



Ma cosa rappresenta l’8 marzo per le donne? 

E’ un momento di riflessione, si potrebbe rispondere pensando alla condizione femminile nei secoli. 

Ma lotte e conquiste non bastano a raccontarne l’animo, perché parlare di donne può anche 

rappresentare un’occasione per guardarsi dentro con gli occhi delle artiste che hanno creato 

un’immagine simbolo del loro percorso, ironico, gioioso, curioso, ricco di risvolti capaci di entrare 

nel profondo dell’animo. 

Così un’arte come la fotografia può interpretare questi aspetti di donna attraverso uno scatto 

rivolto al sé, al proprio corpo, ad una figura di riferimento, in un racconto variegato dove colore e 

bianco e nero, luci ed ombre della sera, movimento e fissità di un’immagine, si pongono come 

presupposto della narrazione.  Il filtro è l’obiettivo della macchina fotografica, l’occhio che vede e 

sceglie il momento magico dello scatto, di un riflesso che si fa racconto, di un’invenzione che 

l’immagine digitale restituisce nella sua assoluta unicità. 

Caterina Orzi, Veronica Romitelli, Linda Vukaj sono tre donne diverse per età, esperienze e scelte 

artistiche che si confrontano forti della loro lontananza, scegliendo mezzi espressivi e trame 

narrative che nulla hanno da spartire tra loro, se non la capacità di affrontare con il rigore dell’arte 

e la certezza del pensiero, una tematica dai mille risvolti. 

 

Caterina Orzi con la sua Canon Eos 1000 sfrutta la luce del giorno per filtrare i significati 

dell’oggetto 

Veronica Romitelli gioca con passionale vivacità sulla composizione dell’immagine, curiosa, 

giocosa,  

Linda Vukaj sceglie la forza del contrasto del bianco e nero per scavare nell’anima di una donna in 

una serata dove l’incanto e la voce si mischiano alla forza vitale  

Un 8 marzo all’insegna della diversità. 

 

Stefania Provinciali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CATERINA ORZI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 ) “Lei (She)”;  2) “Lei (She)”;  3) “Lei (She)” 

Caterina Orzi: Il mio percorso artistico comprende un centinaio di mostre in Italia e all'estero. 

Desidero descrivere gli eventi degli ultimi anni in quanto parlano di donne, di sentimenti, di 

aspirazioni e progetti che proiettano, arte e pensieri nel futuro. "RicAmo"  2004  Ideata  su 

ispirazione di un testo poeticodi Dacia Maraini,  sostenuta e patrocinata dal Comune di 

Parma."Donne&Donne" 2007 Dedicata alle donne della Sierra Leone, promossa e sostenuta dal 

Comune di Collecchio,  Provincia di Parma,  Regione Emilia - Romagna ed altri sponsor. "Le cose 

non dette" 2010 Rivolta alla ricerca dell' interiorità femminile,  promossa e sostenuta dal comune di 

Parma  Confesercenti ed altri sponsor. "Sulla mia pelle"  2011 Dedicata all'esperienza personale,  

patrocinata e sostenuta dal Comune di Parma,  Collezione civica d'arte contemporanea del Comune 

di Neviano-Degli-Arduini ed altri sponsor. "Cronaca"  2011 Dedicata alla "Giornata internazionale 

per l'eliminazione della violenza contro le donne " Patrocinata e sostenuta dalla Regione Emilia - 

Romagna Provincia di Parma  FONDAZIONE CARIPARMA. "Amori senza"  2013 Dedicata alla 

"Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne"  Sostenuta e 

patrocinata dalla Regione Emilia - Romagna e dalla Presidente Commissione assembleare per la 

Parità  Roberta Mori.  

http://issuu.com/caterinaorzi. 

http://issuu.com/caterinaorzi


VERONICA ROMITELLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                            “Love me 1”                                                 “Love me 2” 

 

Laureata all’Accademia di Belle Arti di Bologna nel 2007, ha frequentato l’anno accademico 

2005/2006 alla Facultad de Bellas Artes UCM di Madrid. Si diploma nel 2009 all’Istituto Italiano di 

Fotografia a Milano. Vive e lavora tra Parma e Milano. Negli ultimi anni ha partecipato a: 

Lastminute.bo (Museo Laboratorio di Arte Contemporanea dell’Università La Sapienza - Roma), 

Isola della Poesia, collaborazione con il progetto per la Sezione Speciale della 51° Edizione della 

Biennale di Venezia (Venezia), Pensiero femminile (Chiesa di Bigliolo - Bigliolo, MS), Isola altrove 

(Galleria Il Triangolo - Cremona), Opera al nero (Mole Vanvitelliana - Ancona), Premio Campigna 

(Galleria d’Arte Contemporanea Vero Stoppioni - Santa Sofia, FC), Pleno Extraordinario, Festival 

di performance e poesia sperimentale (Asamblea de Extremadura - Merida, Spagna), A Certain form 

of heaven (Associazione Culturale Amnesiac Arts - Potenza), Sister Morphine (Galleria Neon-La 

Fabbrica del Vapore - Milano), Estampa (Fiera d’Arte Contemporanea - Madrid, Spagna), Premio 

Nazionale delle Arti (Accademia di Belle Arti - Bologna), Letture in mostra (Accademia di Belle Arti - 

Bologna), Get your flee-flaps out! (Cento Polivalente Villa Serena - Bologna), DIN A-3 =  297x420 

colectiva de dibujo (Galleria Estampa - Madrid, Spagna), I want to be (Associazione Culturale 

Civico 32 - Bologna), Doppia personale-Niente di personale (Room Arte - Milano), 38°C-La febbre 

della creatività (Costantini Arte Contemporanea - Milano), Biennale di Alessandria 

VideoFotografiaContemporanea (Cittadella di Alessandria), Lo specchio sull'acqua (Palazzo 

Giordani, Parma). 



LINDA VUKAJ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

1“Passione sul palco del Porretta Soul Festival”, Porretta Terme, Bologna 2010 

2“She”, Lavelle White, 81 anni sul palco del Porretta Soul Festival, Porretta Terme, Bologna 2010 

3“She”, Lavelle White, Porretta Terme, Bologna 2010 

Nata a Durazzo (Albania), Linda Vukaj interrompe gli studi alla Facoltà di Fisica a Tirana durante 

la caduta del regime comunista nel 1991 in Albania e si trasferisce in Italia. A Parma, completa il 

percorso universitario in Metodologie Fisiche, presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e 

Naturali all’Università di Parma.  

La fotografia è una sua grande passione. Viaggi, la vita di tutti i giorni, il luogo del lavoro e le 

persone che la circondano sono i suoi soggetti preferiti. Linda Vukaj ha vinto premi nazionali e 

internazionali e realizzato diverse pubblicazioni. Ha esposto le sue fotografie in numerose mostre 

collettive e personali a livello internazionale come a New York, Prishtina, Berlino e Belo Horizonte, 

Brasile. In Italia ha esposto più volte a Parma, a Cesena, Modena e a Reggio Emilia nell’ambito 

della Fotografia Europea. Vive e lavora a Parma.  

Per conoscere il suo lavoro: 

http://www.lindavukaj.com 

http://www.flickr.com/photos/lindavukaj/ 

http://www.lindavukaj.com/
http://www.flickr.com/photos/lindavukaj/

